2.6. I compiti della Commissione Mensa

Uno dei metodi più diretti per poter controllare l’andamento della refezione scolastica è quello di costituire una Commissione Mensa con lo scopo di perseguire un continuo miglioramento del servizio mediante attività di vigilanza, di proposizione e di educazione alimentare (8,13). 
La Commissione Mensa potrebbe essere costituita, a seconda della realtà locale, da:

• un rappresentante dei genitori per ogni Istituto Scolastico con servizio mensa

(possibilmente uno per ogni fascia scolare: nido, materna, elementare e media);

• un rappresentante degli insegnanti per ogni Istituto Scolastico con servizio

mensa (possibilmente uno per ogni refettorio qualora le sedi di refezione fossero distaccate);

• un responsabile/dipendente dell’Ufficio Scolastico Comunale;

• l’assessore alle Politiche Educative o un suo delegato;

• un eventuale esperto scelto dall’Amministrazione Comunale.
Tutti i componenti sono nominati annualmente all’inizio dell’anno scolastico e restano in carica fino all’eventuale nomina di nuovi membri nell’anno successivo.

All’interno della Commissione Mensa deve essere scelto un presidente, con il compito di convocare le riunioni e presiedere le sedute, e un segretario che rediga i verbali degli incontri, ne spedisca copia a tutti i partecipanti e archivi le schede di valutazione compilate durante le visite presso le mense scolastiche e le segnalazioni pervenute al Comune durante l’anno.

Per motivi tecnicoorganizzativi solitamente il ruolo del segretario spetta a un impiegato

dell’Amministrazione Comunale, che più agevolmente può mantenere i contatti con i vari enti coinvolti.

In relazione all’ordine del giorno delle riunioni e a particolari esigenze emerse nel corso dell’anno scolastico, l’invito a partecipare alla Commissione Mensa può essere esteso a:

• dirigenti scolastici;

• esperti del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN);

• titolari/responsabili delle ditte che gestiscono il servizio mensa (in caso di gestione appaltata);

• cuoco/cuochi responsabili.
La frequenza delle riunioni è solitamente trimestrale, ma può essere superiore, in caso di richieste di convocazione straordinaria, o inferiore, in caso non si manifestino problemi nell’andamento del servizio.
Il ruolo della Commissione Mensa è innanzitutto quello di mantenere un collegamento tra gli utenti e i gestori della mensa e, più specificamente, ai suoi componenti possono essere attribuiti i seguenti compiti:

• verificare il rispetto di: capitolato, tabelle dietetiche, tempi di trasporto e distribuzione pasti;

• verificare il comportamento igienico-sanitario di tutto il personale coinvolto nelle diverse fasi del servizio;

• verificare la qualità dei pasti e il loro gradimento da parte dei bambini;

• farsi portavoce di segnalazioni raccolte tra gli utenti;

• proporre soluzioni migliorative laddove necessarie;

• promuovere le iniziative di educazione alimentare per tutte le fasce scolari in collaborazione con gli insegnanti referenti di educazione alla salute e il SIAN;

• partecipare alla stesura del capitolato per appalti futuri.
Per svolgere le suddette funzioni, i membri della commissione mensa possono effettuare, in accordo con l’Amministrazione Comunali, sopralluoghi sia presso il centro cottura sia presso le sedi di refezione, e compilare una scheda di valutazione del servizio concordata a inizio anno scolastico (vedi esempio di scheda in appendice al paragrafo Consigli del cuoco, Tabella 20).
Durante le visite i commissari devono indossare camice e copricapo, non toccare alimenti, attrezzature e utensili ed evitare ogni intralcio al normale funzionamento delle attività; per l’assaggio dei cibi o per ogni altra richiesta devono rivolgersi al responsabile della cucina e dei refettori o a chi ne fa le veci.

È essenziale che tutti i componenti della Commissione Mensa abbiano preso visione di capitolato, tabelle dietetiche e menu in vigore per poterne verificare il rispetto durante i sopralluoghi.

È inoltre molto importante che i membri siano adeguatamente informati dagli esperti del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione su quali sono i criteri adottati nella scelta del menu e sulle finalità educative della mensa scolastica che, oltre a fornire un pasto salubre e gradito, deve farsi promotrice della diffusione di corrette abitudini alimentari fin dalla tenera età. Ecco perché appare auspicabile, per il Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione, un coinvolgimento attivo nella formazione delle Commissioni Mensa, piuttosto che la partecipazione diretta alle riunioni della stessa, quest’ultima da riservare a occasioni e circostanze particolari.
